
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 50 del 07/04/2011
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 31 marzo 2011, n. 179
 
PO PUGLIA F.S.E. 2007-2013 - Ob. 1 Convergenza -approvato con Decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005) - Asse II Occupabilità. - Annullamento della graduatoria approvata con
D.D. n. 59 del 10/02/2011 e pubblicata sul BURP n. 26 del 17/02/2011.
 
 
 
 L’anno 2011 addì 31 del mese di Marzo in Bari, presso il Servizio Politiche per il Lavoro
 
 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
 
 VISTI gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n.165/2001 e successive modifiche e integrazioni;
 
 VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7/1997;
 
 VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/1998;
 
 VISTO Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 febbraio 2008, n. 161;
 
 RITENUTO di dover provvedere in merito, con l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui al comma 1, art. 5 della già richiamata L.R. n. 7/1997;
 
 VISTA la relazione di seguito riportata:
 Con d.d. n. 344 del 24/05/2010, pubblicata sul BURP n. 94 del 27/05/2010, il Servizio Politiche del
Lavoro approvava l’avviso n. 4/2010 teso a finanziare corsi di formazione per lavoratori somministrati a
valere sulle risorse di cui all’Asse II “Occupabilità” del PO Puglia FSE 2007/2013.
 In particolare, con riferimento alle modalità ed i termini per la presentazione dei progetti, il paragrafo F)
del citato avviso disponeva che “al fine della partecipazione al presente avviso i soggetti proponenti
dovranno presentare un plico che dovrà essere composto da:
1. una busta chiusa e sigillata contenente:
- la domanda di partecipazione conforme all’allegato 1 sottoscritta dal legale rappresentante ed
autenticata nei termini di legge;
- la documentazione di ammissibilità di cui al successivo paragrafo […]
2. una busta, chiusa e sigillata contenente:
- un formulario per ogni progetto presentato (allegato 7) […]”.
 Il successivo paragrafo G, inoltre, disponeva che alla domanda dovessero essere allegati, pena
l’esclusione, diversi documenti e dichiarazioni. L’avviso pubblico disponeva, inoltre, che alle
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dichiarazioni dovesse essere allegato il documento, in corso di validità, del dichiarante e che “La
dichiarazione sarà considerata non valida qualora priva del documento di identità del dichiarante. Il
documento di identità non potrà essere oggetto di integrazione; l’assenza dello stesso costituisce motivo
di esclusione dalla valutazione di merito”.
 Il predetto paragrafo G specificava che “Costituiscono motivi di esclusione dalla valutazione di merito
(inammissibilità) le proposte progettuali:
- presentate da soggetto non ammissibile;
- pervenute in forme/termine diversi da quelle indicate al paragrafo F), in riferimento al confezionamento
del plico e alle modalità di consegna;
- non corredate dei documenti di cui ai paragrafi F) e G);
- non compilate sull’apposito formulario”.
 Con riferimento ai tempi e agli esiti delle istruttorie, il paragrafo H dell’avviso disponeva “Sulla base
della valutazione effettuata, il Dirigente del Servizio, con propria determinazione, mensilmente, salvo
che il numero e/o la complessità delle proposte progettuali non richieda tempi maggiori, approverà la
graduatoria inerente i progetti pervenuti nel precedente mese solare, indicando le azioni formative
ammesse a finanziamento fino alla concorrenza delle risorse disponibili.
 L’approvazione dei corsi avviene nell’ordine decrescente di punteggio - di merito - fino a copertura
totale delle risorse assegnate, con arrotondamento per difetto all’ultimo corso integralmente
finanziabile”.
 Con d.d. n. 59 del 10/02/2011, pubblicata in BURP n. 26 del 17/02/2011, il Servizio Politiche del Lavoro
approvava la graduatoria delle istanze pervenute, sino al mese di luglio 2010, in esito all’avviso 4/2010.
 Con la citata determinazione, sulla base della istruttoria effettuata dal nucleo di valutazione, il quale non
aveva rinvenuto, agli atti, la busta contenente la documentazione di ammissibilità - prevista dai paragrafi
F) e G) dell’avviso - relativa alla proposta formulata dal Consorzio Universus Csei, il Servizio Politiche
del Lavoro escludeva quest’ultimo dalla valutazione di merito.
 Parimenti, veniva esclusa la proposta formulata dall’ente IAL Cisl in quanto il documento di identità
allegato alle dichiarazioni dall’amministratore unico - diversamente da quanto prescritto dall’avviso - non
era in corso di validità.
 In data 21/02/2011, con nota protocollo 92/Gen, il Consorzio Universus Csei presentava istanza di
accesso agli atti ex artt. 22 ss L n. 241/1990 e L.R. n. 15/2008.
 Con nota prot. n. 229 del 22/02/2011, l’ente IAL Cisl contestava gli esiti della valutazione anzidetta e,
per l’effetto, richiedeva la riforma dell’anzidetta determinazione contestando le motivazioni di esclusione.
 Il Servizio Politiche del Lavoro, giuste note prot. n. AOO_060 - 0007253 e n. AOO_060 - 0007255 del
28/02/2011, invitava, rispettivamente, il Consorzio Universus Csei ad effettuare il richiesto accesso e
l’ente IAL Cisl ad esibire l’originale del documento di identità al fine di verificarne la validità.
 Per quanto concerne l’Universus Csei, in data 03/03/2011, veniva effettuato il richiesto accesso agli atti.
In sede di verifica dei documento veniva effettivamente rinvenuta, su indicazione dell’interessato, la
busta dichiarata mancante dal nucleo. Ciò in quanto il plico risultava confezionato in maniera inusuale,
con la conseguenza che la predetta busta era stata sigillata al di sotto del plico contenente le proposte
progettuali, in modo tale da risultare difficilmente visibile.
 In pari data, l’amministratore unico dell’ente IAL Cisl esibiva l’originale del documento di identità e, nel
compiere l’anzidetta operazione, risultava evidente l’apposita targhetta indicante l’avvenuto rinnovo del
predetto documento, difficilmente visibile sulla fotocopia allegata alla istanza di candidatura.
 Pertanto, con nota prot. n. AOO_060 - 0008900 del 14/03/2011, ricorrendone i presupposti, verificata la
fondatezza delle doglianze rappresentate dal Consorzio Universus Csei e dell’ente IAL Cisl, il Servizio
Politiche del Lavoro comunicava ai soggetti individuati ex art. 7 L. n. 241/1990 l’avvio del procedimento
di revoca della d.d. 59 del 10/02/2011. Tanto anche alla luce del fatto che la graduatoria era stata
formulata solo in ordine decrescente di punteggio e non mensilmente, così come prescritto dal paragrafo
G dell’avviso.
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 Con la citata missiva, il Servizio Politiche del Lavoro invitava i soggetti interessati a formulare le proprie
memorie e documenti ex art. 10 L. n. 241/1990 entro il termine del 21/03/2011.
 Nessuna osservazione, alla data del 21/03/2011, è pervenuta al Servizio.
 Pertanto, per le motivazioni sopra esposte, con il presente provvedimento si procede ad annullare la
d.d. n. 59 del 10/02/2011, pubblicata sul BURP n. 26 del 17/02/2011, avente ad oggetto l’approvazione
delle graduatorie dei progetti pervenuti in esito all’avviso 4/2010 entro il mese di luglio ed a rinviare a
successivo atto l’approvazione delle graduatorie mensili ed in ordine decrescente di punteggio.
 
 Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/01
 Non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.
 
DETERMINA
 
 Per i motivi esposti in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, di:
 
• annullare la d.d. n. 59 del 10/02/2011, pubblicata sul BURP n. 26 del 17/02/2011, avente ad oggetto
l’approvazione delle graduatorie dei progetti pervenuti in esito all’avviso 4/2010 entro il mese di luglio;
 
• di rinviare a successivo atto l’approvazione delle graduatorie mensili ed in ordine decrescente di
punteggio;
 
• di disporre la pubblicazione sul BURP del presente provvedimento ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.
 Il presente provvedimento, redatto in originale, é composto da n. 5 pagine:
 
• è immediatamente esecutivo;
 
• sarà reso pubblico ai sensi del comma terzo, art. 16, del D.P.G.R. n. 161/2008 mediante pubblicazione
nell’Albo del Servizio, ove resterà affisso per n. 10 giorni lavorativi;
 
• sarà trasmesso ai competenti uffici del Servizio, per gli adempimenti di competenza;
 
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Servizio Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 6 comma quinto della L.R. 7/1997, ed in copia all’Assessore alla Formazione Professionale.
 
L’Autorità di Gestione del
P.O. Puglia FSE 2007/2013
Giulia Campaniello
 
Il Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro
Luisa Anna Fiore
 
 I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato, di cui alla presente determinazione, è stato
espletato nel rispetto delle norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle
risultanze istruttorie.
 
Il Responsabile di Gestione
Enrica Danese
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